
 
 

 

Direttivo 04/11/2021 

 

Il giorno 4 novembre 2021, alle ore 18,00 nella sala del Comitato Onoranze si è 

riunito il Direttivo del Comitato. Sono presenti Valter Cardi Presidente, Andrea Marchi 

Vice presidente, i consiglieri Maria Iubini, Valentina Cuppi, Alessandro Borghi e 

Gianluca Luccarini e il verbalizzante Federico Chiaricati. 

Il presidente Valter Cardi apre la riunione dando la parola al vicepresidente Andrea 

Marchi che sottolinea la necessità di definire un calendario fisso per i futuri direttivi. 

Dopo un breve confronto vengono individuati il primo e terzo venerdì di ogni mese alle 

18,00. Per questo motivo i futuri direttivi nel 2021 cadono su 19 novembre 3 dicembre e 

17 dicembre, mentre il 18 dicembre sarà convocata l’Assemblea – che si terrà nella sala 

del Consiglio Comunale – che dovrà approvare il bilancio e ratificare la nomina dei due 

nuovi rappresentanti della Regione. Valter Cardi viene inoltre incaricato dal Direttivo di 

trovare un nominativo in sostituzione del consigliere Mingarelli dimissionario. Andrea 

Marchi ricorda altre date importanti e cioè la presentazione del secondo filmato sulla 

memoria di Monte Sole realizzato in collaborazione con l’Istituto Parri, che sarà il 15 

dicembre nei locali del Parri stesso in occasione della presentazione del libro di Cornelia 

Paselli e propone il 22 gennaio per la presentazione del terzo video, insieme al volume 

che raccoglie il diario del tempo di guerra di don Girotti, allora parroco a Montasico, a 

Marzabotto, proposta che viene accettata dal Comitato. 

Prende la parola il consigliere Alessandro Borghi che propone di realizzare, sulla 

falsariga del treno milite ignoto, un treno della memoria su Monte Sole. La proposta è 

interessante ma è necessario prima uno studio e una riflessione più ampia, considerando 

la diversità dell’ipotesi fino ad ora perseguita con Trenitalia e la Regione, in vista delle 

celebrazioni del 2022. Marchi dà notizia del fatto che uno dei pannelli attaccati nella 

stazione di Marzabotto è stato vandalizzato; verificato il danno e la sua eventuale 



possibile riparazione, si opererà per il completo ripristino, compresa la sostituzione del 

pannello interessato.  

Cardi riprende la parola indicando le verbalizzazioni necessarie al successivo 

Direttivo e cioè la proroga al contratto con la commercialista Simona Gironi, 

l’approvazione del bilancio di previsione, per il quale sono stati modificati rispetto 

all’anno 2021 i fondi per il 25 aprile nella speranza le iniziative si possano fare in 

presenza, l’acquisto di armadi che sono stati posti nel vano scala, e il finanziamento del 

progetto di Antonella Mattioli sulle “Lettere di Ferro”. La discussione si sposta poi sulla 

necessità, chiesta dall’Associazione ex Internati (Anei) di poter usufruire della sala del 

Comitato come appoggio temporaneo per le proprie riunioni. Il Comitato approva.  

Prende la parola il Consigliere Gian Luca Luccarini che ricorda che farà una lettera 

al Comitato come Presidente dell’Associazione dei Famigliari per donare al Comitato 

stesso i documenti sul processo che entreranno nel patrimonio archivistico. Proprio sugli 

accessi alla sala d’archivio, finché durerà la normativa legata al Green Pass, il Direttivo 

del Comitato decide di proporre al Parco una esenzione sul controllo degli accessi per gli 

addetti del Comitato, incaricando Eloisa Betti di controllare i Green Pass degli archivisti. 

La discussione si sposta poi sul progetto “Lettere di Ferro”. Cardi riferisce che un primo 

momento consiste nel deliberare un incarico di studio di fattibilità a un architetto (500€ 

iva esclusa) e a un geometra (3200€ iva esclusa). La consigliera Valentina Cuppi sostiene 

che è però necessario che il Comitato si confronti se c’è la volontà di sposare o meno quel 

progetto. Borghi sostiene che nonostante sia molto bello, il progetto è forse troppo 

ambizioso e rileva la necessitò di ridimensionarlo. Il dibattito si sposta su due campi, uno 

politico e uno tecnico. Da un lato è necessario capire se la narrazione proposta dall’artista 

incontra l’interesse politico del Comitato, dall’altro è indispensabile approvare lo studio 

di fattibilità per capire se nel luogo identificato è tecnicamente realizzabile l’installazione, 

che diventerebbe poi di fatto un monumento. Il dibattito si conclude con la decisione di 

chiedere ad Antonella Mattioli di spiegare meglio il progetto al Direttivo che si terrà il 19 

novembre e Luccarini ricorda anche che prima di dare l’ok per qualsiasi cosa è necessario 

anche un confronto con la Scuola di Pace.  

Presa la parola Luccarini riferisce che è rimasto un po’ deluso dalla mostra del 

Vittoriano, che ritiene sia impostata male e parli troppo poco di Monte Sole. Questo 

perché la narrazione della mostra parte dall’8 settembre senza fare una 



contestualizzazione precedente, mostrando l’esercito italiano come se fosse tutto 

antifascista. Non c’è neanche una riflessione, per quanto sintetica, sul fascismo e sui 

legami con l’esercito, così come una lettura critica del comportamento dei Savoia. In 

sintesi, non valuta positivamente la mostra. Nonostante tutto, se il Comitato decidesse di 

ospitare la mostra, decisione che aprirebbe poi il problema di trovare un luogo fisico 

adeguato, sarebbe favorevole. Si aprirebbe infatti la possibilità di poter approfondire gli 

aspetti legati al ruolo dell’Esercito italiano durante il periodo 1943-1945, tra cui la 

vicenda degli Internati Militari (IMI) e le varie stragi come Cefalonia. 

Marchi prende la parola e ricorda che è necessario un aiuto per la comunicazione. 

Sostiene di aver  parlato con Francesca Candioli che lavora col Corriere di Bolgona e 

propone di farle contratto di tre mesi dopo un incontro che dovrà essere fatto con Federico 

Chiaricati. Al momento, infatti, Tito Menzani si occupa dell’area didattica, Eloisa Betti 

dell’Archivio, Federico Chiaricati tiene i rapporti con Parri e con il Comitato tecnico 

scientifico, cura la mail, la pagina Facebook, scrive i verbali e adesso che è possibile, si 

occuperà della proposta storico-culturale e divulgativa del Comitato. Cuppi, in accordo 

con gli altri membri del Direttivo, propone anche una persona per l’aspetto tecnico 

amministrativo. Al momento Luccarini si è reso disponibile ad affiancare Bruno Bertusi 

nel lavoro amministrativo e anche organizzativo. 

Marchi poi chiede, per un futuro punto all’ordine del giorno del Direttivo, di 

risolvere la questione del patrimonio bibliografico del Comitato che al momento si trova 

nei locali dell’Archivio Comunale di fianco alle sale della Biblioteca. Dovrà essere creato 

un fondo speciale implementabile, all’interno della biblioteca stessa, che rappresenterà il 

patrimonio del Comitato. 

Con quest’ultimo punto il Direttivo si chiude alle 20,30. 
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